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Guglielmo Fenparo 
I U uparuioDì bi lo Ststo e li Ghìau 

A proposito della orisui famosa pa­
storale (ti móns, Bono-selli che affnr 
mava, conlr^namento aUo dottrine del 
Vaticano, essere la religione oosa af­
fatto diversa dalla politica e per ciò 
tale da ,di;Terit aTianlaggìaro di usa, 
rigorosa' s'éparazionB (ra io Stato e là 
Chiesa, Qoglielmo Ferrerò acnfeTa le 
segoeatl parole In risposta «ll'inolilosta 

, promossa da i>n giornale romano: 
Monsignor Bunomelli ha rsgionc. E 

perciò il niio iiiritlu non arrii altro et 
fatto che di attirar sn lai ingiurie od 
odt da ogni parte, Una roligiono seria 

' e riipeiiabtie pcò essere neila oirlltk 
moderna soltanto ana larga organista 

. tione di csritki una specie di Croce 
Rossa per i feriti nella mischia della 
vita e un faro dei prineipt assoluti e 
cniTersali della morale, s^pre acooio 

i in mecso -alte tlld~'TiÙl6nti butbrd'degli' 
i interessi e delle passioni. Ma perciò 

appunto ana religione deie aateoersi 
dalla politica come dali'slTansinD. La 

' politica, come tutte le lotto, empi il 
mondo di morti e di feriti, proprio al­
l'opposto di quello ohe i l'nffliiio della 
religione; e come tutte lo lotto oscura 
nelle oosoienze il sentimento dei bene 
e del male, che la religione defe ri-
aebiarars di oootiano, aia pur co» le 
imaginasioni poetiche di mitologie pò 
polari. 

Usa religione polilioante ò un as­
surdo Un partito oattolioo è un mostro, 
come no mostro sarebbe — ohi non lo 
intende f — un partito protestante o un 
partito ebreo. I cattoliui hanno il di­
ritto e 11 doloro di partenipare alla Tita 
polities, ma come eitladisi, non come 
cattolici. Degli aroiTessosi non possono 
presiedere > comitati per lo eleiioni 
mnaioipali f> politiche, dei parroci mu­
tarsi in agenti elettorali, se non in una 
nationa in cui neisuno pigli più sul 
seno, né lo Stato ni la religione, ma 
solo i propri interessi e le proprie am 
bilioni. Le smanie politicanti della Ohiena 
sono state, del reato, una ijelle mag 
glori cagioni di deboleua por le nazioni 
oattoliche in tutto il secolo XIX. Sonsa 
quelle l'Italia li troTorebbe in ben altre 
oondicioni ; sema quelle la Qermaoia 
BOB sì sarebbe fatta eoil potente e non 
aTrebbe tinta — forte nemmeno som-
battuta -~ la gaerra<dcl 1870. 

Io penso pareiò che Della politica oc-
eieslastiea della Francia bisogna distin­
guer dne cose. Le >rggi contro le con-
gregationi, se furono una fortunata di-
Teriione politioa, sono però illiberali e 
non poiraaso durare eterne. In osa de-
mouraEia libera, non oi può essere una 
legge speciale per aerte aiiogiaEioni : 
tutti I uilladini — oattolioi a soeiaiisti, 
aeri o rossi — dcTono poter aaiooiarsi 
sotto la condizione determinata da leggi 
generali. Ma la leggo di separasione 
iOTeee, non ostante particolari difetti e 
manehevoleue, A ina grande riforma, 
1 un formidabile colpo datoaìlsChiesa 
politioante, di cui si vedranno gli ef 
(etti benefici io aTTenira. 

Dapperiatlo, però t Anche in Italia! 
Temo che qui la TOC» del buon 'e-
scoTO di Croraoqa debba perdersi nel 
iJeserlo. Da una parte la leggerczta, 
la petulanza, l'ignoranza, l'impanionso 
dei socialisti ; dalUaltra iloinioo soat' 
tioismo, la pioeolszsa iiitellettdsle, la 
grande, paura dei partiti ohe si chin 
mano coitltuiLionali, prt̂ pkra;io una con-
d-fionfl di cose troj.po bbiia por io 

I ii,i((ir,i fK'l (iroh vitti. Vita (jrìvla, <:ho 
protH:iie, invoOo di qui » duci u quin 
dici a:ini, quando gli effilti di qu-sto 
nuora disordino appariranno. Mi par 
gik di semini B nessuno allora farh 
nnlln; e l'Italia sfu.'girii anche a que­
sta quiatiune, come fuggo, da venti 
anni, innacif a tutte le gravi qulstloni 
cho 1 tempi o i suoi errori le pongono 
ineanti 

Guglielmo Ferrerò 

DALLA CATIIALÈ 
In attesa della napertnfa ' 
i deputati a Monieoiiorio 

Si iipetlans le disbiarazianl di Sennino 
Uri SI duvanu presenti m Koma oiroa 

260 deputati. 
Circa I propositi , del Oabiuetto, so-

oondo la Tribuna, i'on. Suonino pro-
m°tter!i lo sgravio del 30 0|o dell'im­
posta fondiaria per l'Italia meridionale 
'td insula.'e; luoitre, sempre per il solo 
Metsogiocno, egli proporrà l'avocazione 
della souola elementare allo stato in 
forala ìdiziale. 

Ptr un Ministwo dal Lavaro 
L'on. Pfintauo continua a conferire 

oon gli amici e con autorevoli perso-
tialitk intorno «I naoro dioastero, ibil 
lavoro. .* i. • ^ • , 

Uno dpi suoi, oooperatori nella pre-
paratiooe del nuovo dicastero ò il prof. 
Montemartinl, direttore dell'Ufficio del 
Lavoro, 

ha. fifiiru a rastiggio iln piscatori 
Oggi SI è nnuita al Mimstsro di Agri-

aolinra la soltooommisiionii ohe atudia 
il disegno di legge per il miglioramento 
della pesca e per migliorare la condi­
zioni dei poioatori Fu data lettura del 
nuovo progetto di legge, il quale rooat 
importante ritorma a vantaggio della 
«lasse dei pesoatori. Secondo il Oiof-
naie d'Italia, apparo ohe Pantano nel 
desiderio di attuare la proposta nuova 
legge abbia assicurata la somma di duo-
centomiia lire annuo. 

fiatano acioglìt i dtsidinti dai coitadini 
Presioduta dall'on. Tittooi si à nu. 

nita in adunatila ta Coicniiskione por 
gli usi eivicj. Scopo dell'adunanza era 
il parere chiesto dall'on. i Pantana per 
la presentanone di un disegno di leggo 
ohe sospenda l'affranoszione delle terre 
gravate da sorvith. 

La Vita annunzia ohe il ministro di 
SgrìoDltura accogliendo in questi giorni 
le domande dei ooatadini di Alviano e 
di Sipiooiano ha dato ordine categorieo 
ai prefetti perchè le autorità di P. S. 
si attengano Jili'intervonire nell'inva­
sione di torre, ritenendo trattarsi, so 
mai, di reato di azione privata. Ora, 
poi, col progetto di sosponaiono dell'af­
francazione. Pantano mastra di voler 
tradurre i atto tatti i desiderati osprossi 
nell'ultimo Congresso dei contadini, 

E' inutile che lo neghiamo ; il Go­
verna sino ad ora è stala il Óovùrno 
di una alasse per sé stessa ; O'a esso 
comincia a divenire il Governo di 
tutu, e ciò non à per la nostra bontà, 
ma perché le classi lavoratrici tianiio 
unendosi e procedendo nella pia for­
midabile organiixafionc di forse «• 
mane che ti mondo abbia mai visto 
am qui. 

LORD RosiBSuv.' 

Far l'almlìiioDi dal saquestro 
pttTentirD dei giornali 

. I n conformiti dali'iui'unmo i-itiuitsto 
sempre vite ambizioni poliliohe delia | jai referendum indetto dall'Assoois-
Chiosa,. Tra gli uni e gli altri sark ta- \ jiono della stampa periodica di Roma, 
Cile alla Chiesa di oreure una nuova ' i| deputato Barzilai, presenterà un pro-
oaznarilta di politicanti, ohe, come à 
avvenuto in Austria e in Francia ogni 
qualvolta la Chiesa ha voluto oeou-
parsi di politica, accrescerà in .ogni 
parte l« confusione e il dissidio e 
procurerà dei disastri alla nazione. Tra 

getto di legge por l'abolizione del se­
questro preventivo dei giornali al quale, 
apporranno la firma tetti i deputati gior 
salisti di ogni settore della Camera. 

li riKatto dalis IMeridionali 
io, tra 15 nani, per questo intervento dei I Se non aiamo male informati l'on 
cattolici nella politica, lo Stato aarà 1 Carmino sarebbe riuscito a fissare 
ancor più indebolito ohe nei preaoute 
la Chiesa sarà più screditata, più 
spettata, più incapace di fare alcuna 
opera buona, ohe oggi non sia : la 
nazione sarà, nome oggi, incapace di 
rinvigorire l'nno e di ricondurre con 
mano ferma 'l'altra nella cerchia dei 
suoi uffloi iegittioiì. L'Italia non ha 
l'energia della Francia ; e da trenta 
anni in ogni cosa essa si mostra cosi 
imprevidente e leggera nell'arruffaro 
i nodi gordiani delle difficoltà, quanto 
inetta, poi, floil a scioglierli come a 
tagliarli. 

Oggi noi vediamo — spettacolo qnssi 
inverosimile — li partito liberale ri­
svegliar essa, fitorditamonte, le ' vel­
leità politioanti della Chiesa, che son­
necchiavano; e .1 partiti ..popolari non 

una vecchia e sdrascita retorica anti-
olerieale, la quale ̂ *mili niMealade la 
incoscienza della .vera-imporUnza .'e 

capisaldi della convenzione per il ri­
scatto delle Meridionali 

Il relativo progotto di leggo sarebbe 
presentato al Porlanionio fi a non molto 
e completerebbe la serio dei provvedi­
menti ferroviari. 

Il mliilitero Rouvisr iiattuto 
Ieri alla Camera Franoeso ebbe Xaoi^o 

la diaousaioncauirinterpi^llanza Pliohon. 
L'ordine del giorno di fiducia ohieato 

dal Presidente del Consiglio Kouvier é 
stato respinto con 267 voti contro 231 
favorovoil. 

Il Ministero proiontò lo diimasioni. 

Una (coperta par la oura del o u o r o 
L'Eclatr ha Ju Burria ; » Un doltoro 

di Ginevra, certo Odier avrebbe aco-
, p.orto uu sistema per evitare il cancro 

opporre a-nifiJMHVjiJ^ t̂tijl̂ 'foUia )«ì>̂ "; i'g>gli animali e il mezzo di diagnoali-
' " • * care qnueta malattia utìll'uomo. Gli es­

perimenti continuano all'istituto Pasteur 
di Berna. 

Cronache Provinciali 
Latisana 

Coaeliclla «omntiale 
1. — (Cr. DJ — Vonrjfdl 9 oorr, 

.HI radunerà il Consiglio comunale per 
trattare i seguenti oggetti ; 

1, Sull'istanza Ptttoni per coasione 
fondo In affittanza eredìlaris, 

2, Suir istanza Gorl Valvaaon por ai-
mil» cessione, 

3, — Abbonaraostu Zaoelli alla tassa 
acquo ga'oae. 

4 Approvazione -nomina di 3 con. 
sigderi per l'Amlo Infantile. 

5 Convenzione Oiacomotti Ballarin 
relativa alia stradélla tra 1 salmastri. 
' 6. Nomina di 1 tnembro della Com 
missione pel Forno Oanellotto, in luogo 
del rinunoiante si|. Augustcì PieottI 

7. Nomina di ^ delegati ohe far 
moranno l'assemblea del consorzio, per 
lo studio d'una ferj'Avia Latisana-Rivi-
gnano Udine e votatioae di L. 200 per 
le spese. 

8. Sistemazione strada Biancore. 
9. Sistemazione atlbada Pineta-Lignano 

in sedutu privala 
10. Aumento di lalario alla Bidella 

Perini. (II. lettura). 
I soli oggetti velramente importanti 

dell'ordino del giorno sono il 7°, l'S* 
il 9'. 

Hignardo all'oggetto 7>, non occorre 
certamente che 1 due doifìgafi stono 
due tecnici ; solo' è neceassrio che 
sieoo persone ch£/ aappiaao spiegare 
tutta la loro attirilk lo favore della 

&rogetts;a linea ferroviaria o tramviarla 
dine ItivignaaO'Litisaoa, mirando (in 

riguardo specialmehtb al tracciato) alla 
soluzione migliore pel nostro paese e 
^volgendo l'azione «oa la maggior pre­
stezza. 

Generalmente 1 Cotauni nominano, in 
questi caai, fra i Delegati il Sindaco. 
Ognuno aa però òKe il Sindaco di La-
tiaana è refrattario a muoversi di casa, 
e lo abbiamo visto recentemente, nel­
l'occasione dei oonvegQo din Sindaci a 
liiviguino 

L'usserabloa dil'consorzio dei Comuni, 
per la studio deìla linea io questione, 
non sarà del resto sottoposta a grave 
lavoro ; poichò essa nomi,uerà nel suo 
seno una Deputazione, la q'î Alo sarà la 
vera Commissione esecutiva, e queata 
incaricherà un lugegoore di compilare 
un progetto di massima e nel tempo 
atesso farà le dovute pratiche preiao 
le aooietà ferroviarie. 

Oli oggetti 8* e 9' si oollagaoo airet-
tamento aila eoluziono del problema 
delle comunicazioni fra Latiaana e Li-
gnano, di cut ai occupò àao volte que­
sto .giornale, proponendo e sosteutindo 
come mezzo più comodo e rapido il 
servizio aulo^nobilistica. 

Ma perchè' ciò ii possa effettuare liei 
prossimo ostate, è- neceasarip: che sia 
riattato quel brere tratto di strada, che 
attraversa lo B.ancure e che collega 
lo stradone di Portogada allu Pineta ; 
cosa o.ha, entro la primavera, sarà già 
realizzata. 

Per la sistemazione delia strada at­
traverso la Pineta, temiamo ohe 1' og. 
getto possa essere ritirato dal Sindaco, 
per la troppa sollecitudine da parte 
dell'ìpcarioato a coinpils'e il progetto, 
ohe ancora, pare, non i'ha presentato-
B dire che i'auloritzazioqe ad eseguire 
i lavori fu accurdala con deliberazione 
uonsiglinre tiA luefO di dicembre I 

Moggio Udinese 
Lutlu 

7. {a. l) — Ofn,^ purtroppo abbiamo 
a notare un gravissimo lutto che colpi 
ana delle più itiiuate famìglie del paese. 

Fulminea ed appresa da tutti oon 
sentita dolore si sparse la notiZ'a della 
immatuia morto dei signor Aotonio Fu-
gneiti. 

Stimato e bonroluto da tutti por le 
sue bquiaite doti d'uiiimo e di cuore 
lascia un yuoto profondo in quanti lo 
conobbero'e seppero approzeàrlo. • 

Possano le generali e sincere prove 
dì cordoglio lenire almeno in parto io 
strazio della vedova e dei llgiì, elio nel 
ricordo delle doti del caro estinto ri­
troveranno pieto'ia rassegnazione od 
immenso confoi'Ui 

Caiaidosoopio 
Ij'oiBOiuaiiiticu 

Oggi 8, S. Oiovaiiiù 
Uffeiueriile nturiem 

NEVE 
8 e 9 mano 1814. — Fort? ..nevi­

cata nell'alto Spil'rabJfghBS». 'Nella" 
Erutta è la nere setto palmi ed in 
cima Forohia quarto dicoi. Continuando 
la novo si raggiunge sulle Forcelle 
quarte undici e più e sur la bratta 
quarte dieoi. 

^Dalle effemeridi di sior Chiandln 
pubblicate nel ricordo della strada 
Regina Margherita, pag, 13j 

Dna vasta assoeiazioae di falsi inoiieUpi 
(lavanti alla .Corte dlssisDii 

(Vdiema ani dèi 7 mano). 
Altri tasti H difaia. 

L'udienza è aperta alle 10; Vi aisi-
ato una folla etiornis di pubblica ciò 
6hs dimostra quanto Istereise desti 
questa causa. 

Fra la folla si nota un vecohio dalla 
barba bianca : è Piuzta Natale i' tnter-
neppo, padre doiraocuiiata Otó Batta; 
ò pure presente un fratnllo dello Sto-
fanntli Biagio d'Interneppo nonché il 
figlio del PICCO Enriooi di nome Da 
vide, ohe veste la divisa di soldato d'ar­
tiglieria, 

£' quella ohe nella oasalta di fronte 
all' osteria del Liss, portò le 18 000 
banconote ni Delegato Mantovani tra 
vestito e che fu poi arrestato. 

Primo teste ohlaniata è Cornino Santo 
a oni segno Flaibani Francesco I quali 
danno buone io^orifazioni rispettiva­
mente degli accUiBtV'Clòcdhilitti e'Bo-
lagnalo. 

Altrettanto dicono del Piazzi di Tri-
oesimo i testi Brmaoora Luigi ed Esi­
lerò Giuseppe. 

Picco Pietro detto dlt Lenne racconta 
di aver prestato lOUU lire su esmbiale 
all'accusato Picco Knriao. Oltre a questi 
firmarono l'eSfetto Piazza d'Interneppo 
e Del Bianoo Giacomo. 

La cambiale fa regolarnsieate pagata; 
degli accuaati- non pnò dir nulla di malo, 

In eguali termini si esprime anche 
Picca Pietro detto Fruiton nel riguardi 
del Piazza Oio, Batta di Natale d'In­
terneppo. 

Un ax Sindaao di Bardano 
,, Colomba t l̂oreano fu Leonardo detto 
de Cecche ex Sindaco di Bordano. 

Prea. — Cunoicete Piazza d'Inter­
neppo! j 

Teste. — Sissignore e di lui non posso , 
dire ohe bene; è un galantuomo e fino 
al momento dell'arrosto è stato sempre 
ritenato da tutti per una persona a-
nesta. Mi oonatu che ebbe molte di­
sgrazie, la moglie sua fu per lungo 
seriamente ammalata. 

Anche Plooo Enrico, Del Bianco e 
Stefaoutti iiiagiOi fino al giorno in uni 
furono arrestati, li conobbi per dei 
galantuomini. 

Giuseppina Mainardis, da Udine,, abi­
tante in Via Superiore, conosce il Bo-
lognato e dà ' sul di lui conto ottime 
Informazioni. 

Tre testiisani di Semoiia 
Pittiui Oluieppe fu Domenica, nego­

ziante in vini e legnami da Gemana, 
: Prei. — Lai ha conoiciato quel 
Piazia G. B d'futei'neppj { 

Teste. — SI ed anche Stefanuttl 
Biagio. 

So che il primo acquistò una casa 
in Ospedaietto e nei pochi affitri che 
trattai con lui lo trovai aempre oneato, 
puntualis-iimo noi pagamenti. Anche < 
dello Stefanuttl non posso dire ohe i 
bene. i 

L'oits Aalla < Guouagna nuovt > l 
Stofauutti Tomano d'anni 43 da Gè- | 

mona. li' il proprietario dell'osteria i 
e Alta Caccagna nuova > il quale de- ] 
pone ohe il Piazza d'Interneppo si re­
cava aavento nei ?uo eiercizio, apecie 
a*'.\ {fiorai di mercato. Bbbtì occasione 
di ohiodurgi: dei douari a prestito: il 
tsate li diodo- volentieri e gli furono 
sempre rcgoiarmento roatituiti. 

Pres. — Por far ohe cosa vi chie­
deva quei deriarii 

Tosto — U Piazza mercanteggiava 
in animali bovini. Sul DUO carattere 
nulla posso diro. 

L'agtnte del signor Slroill 
Del Blando Giusi>ppe fu Giacomo 

.d'anni 64, nato ad Interneppo mn da 
moUiiaimi unni domiciliato a Gemona 
quale direttore del negozio della Ditta 
Francesco Stroiii, depone favorevol­
mente nei riguardi del Piazza G B. di 
Natale e delia di lui condotta; fino al 
momento dell'arresto, nessuno pnò dir 
nulla di malo. 

Auoho del Dsl Bianoo Giacomo dico 
bene ; uugli alltri trattati con lui lo 
trovò asmpra onesto 

Profl. — Nel negozio del aig. Stroiii, 
il Dui Bianco fticu degli acquisti ? 

Tiiato — Si, foce provvista ii tes­
suti che pagò interamente nel luglio 
dsl 1003 0 nel 1904. So anche di una 
cambiale da esso, scontata, - (tell'ìfu-. 
porto di 1500 lire, ma non mi conato 
a quale scopo dovesso ser̂ vire quella 
somma. 

Picco Gio 'Batta, Picco Giovanni, 
Picco Agostino danno buone informazioni 
di Picco Unrieo e Stefanuttl Biagio. 

Del Del B'aiio» Giacoma dicono gare . 
ogni bene Picco Amadio e Piooo Pietro. 

Rossi Lnigi, Rossi Pietro dotto Catini' 
Colomba Leonardo a Piceo Antqnio detto 
Man depongano favorevolmente sui quat-
tr,) aocnaati del paei9, 

(Udienza pam. del 7 mano) 

L'udienza ai. apra alle,ore 3. 

in dìttaa dei Marioli* 
Mattelig Vittorio ta Lslgi d'anni 46 

di Forame d'Attimia.. 
Pros. — Conpsoete voi Martoilal 
Teste, -r- Sissignore e ani «auto «ao 

non posao dire oho baie, lo ooBobbi 
per nd'galantnomo. 

Pres. — Ohe iofeljigeiiu ri fare 
che ubbia? 

Teste. —• Non è certo un aoao di 
sapienza- (lìarilà). 

Bellina Giovanni di Qirofaniò dail^io-
verno di Vaosaoo, domialliato a Ra-
voss. 

Pres, — In una data occasione è 
venuto da voi un certa Oliva Giovaaii 
ex operaio della litografia ,Passero t 

Teste, — SI, il quale mi feda la prò-
posta di piantare una litografia.in pa^M. 

SuAcestivamonte vennero da me t'àn-
seri e Valzacohi i quali dovéraito ese­
guire 1 lavori lltogra'floi. 

I In principio dovetti sborsare L, 600, 
. ma slocome non finivano mai di ehis-
' dermi denaro, diaenHo ohe - ooaorreva 
f ora un arnese, ora un altro, lioel ginasl 
I a spenderò 2600 lire. 

Il lavoro incoiBÌoaiò e si faoevano 
fatture, etichette e oartalli réofomaffia 

' di genere aaaai andante, perchè tanto 
Valzaechi quanto Panserì, potevano la-

! vorare meglio, ma viceversa noa.ave­
vano in mente ohe di divertirsi. 

I Un baliibanoa 
'. A questo punto gli avvocati vorreb­

bero fare delle domande al teste, le 
quali sono dal Presidente giadioate e-

i stranee alla causa. 
1 Ne nasce una vivace dlseusione; 
, tutti insieme, gii avvocati ptrlaao, 

tanto che il Presidente con voce to-
. nante grida che sospenderà l'udiensa 

se non ai tiene nitro contegno. 
Hiatabilita la calma il teste Bellina 

continua dioendo che i lavori litogra­
fici non manoavano, ma ch'egli noti ve­
deva mii capitare del denaro perchè 
il Panoeri — che il teste chiama un 
furbaochione malriooiato — lo inoal-
ttfv& e 30 lo tratteneva. 

CIÒ ebbe a riscontrare nel recarsi a 
Cividale ed a Trfceiimo appunto per 
riscuotere alle fatture. 

Un oerto giorno il Valzacohi gli 
disse : guardi sig. Bellina che è stato 
qui un tato ohe chiese del Sandrin' e 
ohe voleva gli facaiai alcuni indirizzi 
misteriosi. 

lo di ciò m'insospettii. 
Prea, — Non chiedeste chi fosse quel 

talet 
Teste. — Devo dire il some in pub­

blico? 
Pres. — Volete dirlo in'privato! A< 

veto prestato giuramanto, e siete nel 
aaoroaanto obbligo di dire la verità. 

Toste. — Ma «a ; si potrebbe andare 
in dispiaceri.. (ilarità prolungata). 

Pres. — E VOI avete' paura! Dite 
subito quel nome .. 

Teote — E' un corto Rodoif Giovanni 
battiferro sopra Chiavria, a San Ber­
nardo, vicino alla Roggia, Io andai là 
e gli domandai quegli indirizzi, ma-non 
ebbi che riapoate vaghe. Siccomo il Val­
zacohi mi aveva detto ohe oostui in* 
tendeva trattare di fabbricazione di mo­
nete false, deoìsi, malgrado sapessi di 
rimetterci denaro, di disfarmi dalla pic­
cola litografia. 

Pres — A VOI Valzacohi, Qael bat­
tiferro vi ha proprio detto che voleva 
servirai delle macchine litografiche che 
erano in casa del Bellina per fare delle 
monete false ! 

Non me lo disse con franchezza ma 
10 lo sopposì. 

Pres. (al teste) andate avanti. 
Teste. —• Fa allora che deoisi di 

sbarazzarmi di tatto e portai le maa-
chine a Udine depositandole ai «Tre Re» 
Panieri poi mi pregò di lasciargli in 
affitto la maechioa piccola e Valzacohi 
quella colere, la più grande. Ma nesiuno 
mî  versò mai un oeatesimo ed io stanco, 
venni un giorno a Udine, caricai le mao-. 
chine, le portai al sig. Passero Borico 
e a furia di insistenze egli acquistò 
una delle maochine, l'altra andò • finire 
a Bologna. 

P^r quanto io ai abbia rimesso 1300 
lir^ di taaos, sono contento ohe «ì« an­
data, a finire cosi. 



Il lasiiioriaiB di l i u w ì ì 
A qaesto punto il Presidouto ordina 

al Canaelliere di dar lisUnra del \iin- 
ghisaìrau memoriale scritto in oaro^ro 
da Franoesoo Valzaochi. 

Itt eaiso TaGOasato narra clou iniiioz o-
tl\k tutta la storia dell'aiaooiat'oae por 
la ttampsi delta baiadnate falio, le Ta­
rlo rloonde tonoato a (panieri, a lai, 
al Clooohlatti a agli aUri, 

Finita la lettura il tette Bellina 610-
lanni diobiara ohe qaaiito Valiaauhl ha 
Boritto in qaalls pagine sorriipoade alla 
Teritk, i fatti <on detoritti come real­
mente al SYulsero. 

Il Vtliabchl, interrogato, oanferina 
naturalnlente qaanto contiene il ms-
morials. 

Du» Prtli 
Mai aac. Luigi parrooo di Attimia, 

di cui Pczzua è frazione. 
Prea. — Canosae Pippotlo Antonio? 
T e s t e . — . N o n di Tiata, Frecinentai 

però la sua famiglia e so che l'Antonio 
è an infjenno quindi soppoogo ohe aia 
•tato abbindolato da altri aatai più 
furbi di lóì, lufattlò tanto poco eaperto 
che, dopo morto suo padre soalioBò 
nel commercio di l itell l , burro eco 
ma i «noi affari andatauo a rotoli. 

ATiaoi Don Doraenloo, oappeltano di 
Attimia. 

Udì parlare dell' arratto di Pipputto 
e con aaaltro. 

Il Sindaog ili Alllnis 
Cam'»} 'Pietro fu Paulo di Attimia. 
Prea. - ^ Conoaco Pipputtol 
Teate. — Couoacero II padre ohe 

era un galantnamo, ^ e dopo di lui il 
figlio Antonio'continnò nei commercio 
di beatiame od altri generi ma con poca 
fortnna, perchè ò un uomo ignorante di 
intelligenza limitatlaaima 

Quando insieme al Mazsolla renne 
srreatato tutti in paese dicerano chet i 
Pipputto non. era capace di metterai 
da aolo in imprese di quel genere. 

L'ignaranzi di Pip|)ut(o 
Torca Oiaranni di Oinaeppe di Ponna, 

conosce Pipputto, il quale fino al mo­
ment» dell'arresto, negoùara in be­
stiame. Affarmi'p»rò ohe è un iiidi-
riduo ignorante. 

A domanda dell'aTT. Gtrardini il toste 
racconta soms il Marzolla aia andato 
un giorno dal Pippntto a fargli pro­
poste di mfttrioionio con una giorane 
scelta da lui, matrimonio che tion ebbo 
luogo perchè la madre del Pipputto-ai 
oppose sapendo che ciò era un ritro-
Tato per cotidorre io tjiro suo figlio. 

Andò ansi piangendo dal Marzolla a 
dirgli ohe lasciasse iu pace suo figlio, 
che per la S|IB igaorania non ara iadi-
riduo da prendersi in giro. 

Pres. — Marzolla, è fero ohe quella 
donna è venuta d& TOÌ piangendo f 

Marzolla — E' venata a bore dei 
vino e piangbva perchè lagera ciucca!.. 
altro che storie! (Ilantiij. 

Tarco Oiovanni fu Qiuaeppe, d'anni 
43, da Porzut, conosce Pipputto « io 
descrive un giovan* ignorante, 

Ricorda d'essersi recato un giorno a 
Cividale a pagare la imposte unitamente 
alia madre dei Pipputto, la quale du-. 
rante la strada gii ipaacontò che il figlio 
mancava di casa da due giorni; las­
sando poi davanti all'abitasiane del Mar. 
zolla entrò per vedere se y,i si trovasse, 
ma non c'era. 

Marzolla slava travasando del vino 
e alle preghiere della donoa perchè 
non mettesse il Pipputto sulla cattiva 
strada, risposa ohe volava trovargli una 
mogli* ricca. 

Pipputto Antonio di Giovanni d'anni 
a l da Porzus è cugino in secando grado 
dell'accusato Pipputto. 

Ruccants che fino all'iigoato 1903 la­
vorò quasi sempre la campagna di sua 
proprielli e si assentava qualche volta 
perchè veniva il Marzolla a chiamarlo 
Un giorno, anzi il teste iavoriiva alle 
dipondeoce dei Pipputto nella falciatura 
dei fieno a truviadosi in un prato giunse 
il Marzolla chu io iavitò ad andare in 
sua compagnia. 

Pipputto SI rifiutò e il tosto esclamò 
rivolto al Marzolla : lascialo lavorare 
che il Seno deve essere portato a casa 
entro questa sera, alio quali parole il 
Marzolla replicò : ho un alTire buono 
da fargli concludere, dovrà prender 
moglie e sposare una giorane con 15.000 
lire di dote t 

Quindi andarono via insieme. 
Non «oi^ascc PICCO Banco né lo vide 

mai da quelle parti. 

A diÌB»a di Tommatina 
Zampare Luigi di Togliano, dichiara 

che Tommuifio è un galantuomo e di 
ini non -jfiuò dire che bene. 

Uua una bambina è in casa dei teste 
e il padre'dovdi^a andarla a prendere 
proprio nel giorno in cui t'u arrostato. 

La bambina trovasi ancora in casa 
dello Zampuro il quale la trattiene 
perchè gli fa oompas'sionOf essendo la 
famiglia 'fommasmo andata lu miseria. 

Uastianutti Giacomo d» It^ana, abi­
tava vicino alia casa del Tommasiuo e 
una notte vide un aarro nel cortile, 
ftirm'), dopo la mezzanoltti, sul quale 
venne oarioala delia roba. 

nMJUmiaenUliJ i IIHIi|iiii|IHHWB!«MBBBMaB 
l'i. i. — M V i:tie rub.1 ui-u ? 
Teste. — Non Io so, credo «he si 

fosse trattato di cnntrabbaodo. 

ir, l'AUSK 

Minciolti Augu^ito Capo Guardia Car-
oei'aria di Sondrio 

Riferisce come li 'L'omoasino si tro-
«asio nel 1901, (quando II teste era 
addetto alle Carceri di S Macao a Ve­
na) ìu quello stabilimento, in attesa di 
praMatarat alla Corte d'Appello per 
un procoaso di coat")ibbando. 

Dal Tribunale' di Udine venne l'or­
dine d'interpellare il Tommasino snl-
l'ojlstenza in Friuli di una associaziODe 
di falsi monetari, ma egli rispose di 
non superno nulla, ma ohe appena li­
bero dal Carcere, avrebbe assunto delle 
informacioni. Il teste non sa altro per­
chè poi venne traslocato a Sondrio. 

Mai'ouoci Celeste fu Francesco osta 
da Renna del Rolala, conosce Tomma­
sino, il quale gii fece delle coafideozt), 
raccontandogli cioè <ibe faceva il con­
trabbandiere di tabacco od altro pro-
venieute dall'estero. 

Lo rido nella propria osteria parec­
chie volte in compagaia di Pipputto e 
Marzolla; qaest' uUituo veniva dai Tom 
musino chiamato: il noitro capo, vai» 
a dire nelle imprese di contrabbando 
era il caporione. Il Tommasino mai gli 
parlò di monete falso, poiché in tal 
caso lo avrebbe caoc'ato dall'osteria. 

Il Sindaco di Rem 
Linda dutt. Antonio, d'anni 7 3 — 

Bepune ohe ti TouiinaaìDo Giagoppo da 
ohe feod ragriooltore, ttìcne flfloipra 
una ooudutta rt^golnro, mii osseudo «tato 
cBtooiato di casa o dalla pioool» toauu 
ohd laTorava, piombò lu mtoerift tanto 
QhQ dovette, por Tiraro, darai al ooa-
trabbaodo dal Uboooo da fiuto. 

Ka fiooperto e sioootas u<ò dalla n o 
lenza al teaente dei C&rabinitiri VBDQO 
oondaouato dal Tribaoaìo di Udine a 
30 ntjBi di oaroere 

SA cliFi giraTa sposso Qon altri sco-
nostiiatii ma che lì trattasse di moceta 
falift, io apprese BOIO dupo arveauti 
gli arresti. 

Prea. - - Che infòrmasiont paò dare 
del Tommasino f 

Iritida. —> Come ripeto, flnohà qaeati 
lavorò la campagna ohe avota in aC 
fitto, nessuno potò dir niente di lai. 

Il prosjdeatt) /a o.-t.-iorvare i! fogliu 
d'informAZioni del Sindaco Linda e ri 
salta che ò in bianoo. 

PFM, — Ma perchè lai non ha dato 
la ibformazioBi in iscritto, del Tuni-
maBiQO 1 

Linda. — Dal momonto oh' ora nr 
restato per onesta faccende e di più 
aveva arato una condanna psr nbei-
tìooe alla iQDaQza mi pare che.... 

Pres. — No, no. Qaeata non ò una 
baona ragione, perohò un Sindaco che 
vuol fare ti mo dorerò dere sempre 
rìspondefo e dare le informa£Ì0QÌ ri-
ohieato, sieao buone o cattive. 

Per Antoniutti 
Gumalti Fedele, di Nimi4, testo a di­

fesa di Antoniutti (Giacomo. 

Racconta come un ano figlio, per 
nome Uodolfo, Tenne arrestato a K'a-
gunTart porchò spese una banconota da 
20 corone riconosctuU falaa. 

Il testo andò piangendo dal Consolo 
il quale io rasdiourò, &ci\ gli ordinò di 
andare «Alla Città di Trieste» a ri 
fooiliarat, che il conto lo avrebbe pa­
gato Ini SaoooiflWamente lo s esso Con-
sole '0 incanoù di andare in no altro 
esercizio per cercar di aisumere delle 
informazioni sul fatto di questo banco 
note falso. Trovò il Kerelant Cosare 
che gli riferì come un certo Antoniutti 
Giu<]eppo avesse spacciato una banco­
nota falsa da 'ÀQ ooroae. 

Il teate onservò ohe a'era errore pui 
chò l'Antooìutti 11 trovava allora in 
CaTiora. 

Sono le 6 e l'udiooKa ò tolta. 

{Udieuxa ani. delVS marzo) 
Si apre i' udienza alle ore 10 o 

Tiene richiamato il teste Oommolli Fe­
dele fu Giovanni da Nimis ohe racconta 
corno prò figlio Rodolfo, arrestato a 
kiagenfurt quale spacciatore di una 
banconota falsa da £0 Corone, venne 
procoBuato ed assolto perche risultò 
che egli l'aveva ricevuta in un nego­
zio di cambia valute. 

S»gtte il testu Fioroa,nì Giulio dì U-
diue, a difesa di Antoniutti, dichiara 
ohe questi viveva miseramontu ed è 
purnona di tanto buon onore ohe coa-
sumù quasi tutto quello oh» possedeva 

Di luì dice ogni bone e si ricorda di 
aver dovuto aiutarlo con qualche lira 
porche potesse iifamare i suoi nume 
ro»i figliuoli. 

Mentre il g'ornaUi va in macchitiB, 
depone il tosto Corvetta ing, Giacomo. 

{Continua), 

Alberto Raffaela 
CliirurffO Dentista 

usisrx; 
fiaKza S. O-inooiuo 

(Vana QioGomeHì) 

CliONACA CITTA0.1NA 
( H talalbno del PASBB porta i l H. 3 U ) 

AY? IDlici 

Itttutno alla sedata BASTA! 
DQB Boia parole di oommeato. 
l rappresentinti del commercio oit-

dino lort l'altra tatorvonttti alla sndctta 
in Municipio hanno osproseo le opi-
niooi delle assooinùonl dei commor-
oiaati indofitrjait e dogli e^eronali-; e 
pur dissentendo dai criteri dolla Giunta 
in qualche punto, si sono guardati bene 
dairnsare il linguaggio velenosa dolla 
stampa clertco'iuodorata locale. 

An^i parve ovidonte come essi ap­
prezzano 1 propositi lodevulissìmt dalla 
nostra amministrazione comunale, di 
provvedere allo nuove esigenze della 
vita oittadir.a col minimo di aggravio 
per il comune, avendo sempru nel mas-
olmo conto la opinion*) pubblica. 

La prupoata del referendum, la quale 
ha trovato i più oaldi fautori r.egii or 
ga<ii di quel partito oonservAtore che 
ovunque ha tieramontit osteggiato qne» 
stj demoonttiCQ istituzioni, - - f u , c o m e 
ì lettori sttnno, scartata da q .asi tutti 
gli intorvunuti. 

Il Sindaco ebbe ad oaprimure su que­
sta quo«itoae il parere della Giunta, 
la quale oertamerjto non si oppone a 
t'ho Ai iritori'Oghi d;rottauioi)t6 la citta-
dinaiisa intornoad uu argomento di cosi 
elevato interesso cittadino, purchò le 
questioni tftouo pofttd b'ino io ahtaru, 
« il popolo veda la portata e le con­
seguenze che può avere uua detormi-
nata soluzione ÒQ\ problema dell'ubi­
cazione del pAlaz/.o delle Posto. 

Per 1 lettori intelligenti ò inutiia oho 
noi rileviamo corno [<s dicbiarazioui 
fatte ai rappresentanti il commercio 
cittadino dal Sindaco, coincidano per 
fettamentu con la risposta data io CQÌI-
nigtio dui Sindaco atasKO al oons. Schiavi, 
Egli mantenne f^rmo il oonctiito fonda­
mentale che ispirò la Giunta nel suo 
progetto di ubicazione, e oioà oho le 
scese per il palazzu diitle PoJte sono 
di esclusiva spetuuza dello Stato. Î p' 
però credtìfa di provvedere ai bone 
del paese' non volendo ohe fosse aggrH 
vato il bilancio comunale,-*~ quando ur­
gono opere di prima necessità, come le 
chiaviche, l'ampliamento delTncqucdotto, 
gli edifici scolastici, — di uuaonoruche 
spetta allo Stato. 

ISd ò contrario alla vnritk ohe il Sin 
daco prima vule8,i<) imp>rre Ìl nuo pro­
getto, raoutro ora ha eiiprosso il desi­
derio di avere lumi o consigh Noi ri-
cordiiromo alla Palaia dei Friuli che 
11 Sindaco ha compra dichiarato che 
avrebbe accettato quello idee e quello 
proposte cho avessero uu contenuto idrio 
e attuabile e oho fossero di gradimento 
alla cittadinanza. 

Solo ha soggiunto cho ritiene diffi­
cile oho una proposta dtvorjju da quella 
delia Giunta presenti gli stessi vantaggi, 
di non aggravare cioò le finanze corau-
oali e di risolvere radtoa!mfìfi(a il ^l'o 
blema. 

La prediale nel nostro Comnas 
Ad ognuno ti suo 

Ci sono 'lei proprietari di caso i quali, 
non sappiamo so per ignoranza o por 
bile antidemocratica, vanno dicendo che 
colt'auno in corso 1906 il municipio di 
Udmo «Aa aumentala la prediale ». 

Anzi fu da noi un operaio, M.1 quale 
il padrone aumentò l'affitto di casa, n 
domand'ircl se ciò sia vero. 

Posd'amo a-<siORrare « che il nostro 
Comune non h'i aumeuluto la prt'diala 
nt'ppure di un c^mtesimo». 

Poro siccume la prediale vteuo pu 
gata compies:iivam')uco, e oioò imposta 
erarialo, suvrimposta comunale e so­
vrimposta proTinoialo, un aumento in 
quest'unno c'è, ma esso dipendo * dalia 
aumentata sovrimposta prot>incialc *. 

Ci preme rilevare il fa to a scanso di 
equivoci e di mainiteli', o porchò rosù 
bene impresso che mentre l'ammini­
strazione del nostro Comune non ha 
mai anmeatato le tasse, l'ttmmtatMtra-
zione moderata deUa provincia, ha au' 
montato la prediale ben due volte in 
due anni. 

Società Operaia Ssnecale di E 3. 
L.a riunions del Consiglio 

Domani sera alle 8.3U si riunisce li 
Consiglio della Sooielà Operaia Oene-
rale di U. S , chiumato a deliberare 
sopra un ordine del giorno che com­
prende ; Kesooonto del mese di lob 
braio ; nomina di tre duio^jati nel GoU' 
sigilo della Scnola d'Arti e mestieri ; 
rinuncia di un oonsigiiere ; delibera­
zioni relative al collettore cessante ed 
ai nuovi aipirunti, nsovi soci ecc...'. 

Società Comtneroiantl etl Iniluttrlall 
Nul resoconto dell'assemblea dell'ultra 

stira e da noi ieri pubblicato ò avvo 
noto uno svarione tipografico per modo 
cbo fu ùmmosso il seguente periodo : 

Vennero riconfermati a cotisjj^iiori i 
signori ; UurbiiM'i cai. Luigi, F'auzil 
Domenico e Lazzatto cav. Ugo; o a 
ruiisori i signori i Colle Oionisio e Fer­
rucci Arturo. 

Ci scrivono : 

Caro Pfl««e .,„ , . , . 
Basta: in nome di D:o ! I 
Conlioaara la polomioa col Oiornale 

di Udine snila illnminatioue elettrica 
sarebbe addirittura stolto. 

Quando l'avversario falsiSca le'oose 
al punto da scrivere e in grassetto: 
oba il oomm. Volpe b« donato quatiro 
i|ulntl dell'OllicIna Eleltrioa Volpa Ma 
llgnani :il Coitiuus di Udina e Unge di 
tgnoriiro Ohe Inva'B il donatario ara 
l'OtpizIa Cronloi al quale il Comune 
doveva o pattare la randilt o varaare 
il oapitais donata meno la piccala tra­
zione spettante al Cornano.stesiOi a su 
CIÒ bnsa tutte le sue dodoiioni, a ohe 
prò continuare la polemicx con noja 
infinita del pubblico e seoza alcun sui?o, 
dats la malofodo del oonlriiddittoro t 

I Giornali ai scrivono pel pubblico e 
questo, come rileva i metodi del Gtor 
nolo di l/dme e li giudica, coti (a 
giustizia delle balorde insinuazioni a 
carico di uomini troppo noti per ca-
paoitfa e onesta. 

Dasta, basta' e basta ! 

0. 

Forno Comunale 
« L O U a i l O O M F R O M T I 
Ieri la Commissione dui Forno Co 

manale tenne sodata nella quale decise 
di proporre alla Gmnta la nomina del 
Direttore in via defluitiva. 

Vennero prese d<iile disposizioni re 
lative ai trasporti del pane nelle fra­
zioni del Comono, si prese pure atto 
di nuove rivendite concesse nelle fra­
zioni itesse. 

Venne constatatala migliore organiz-
zsilune del lavoro risultante dall'islttu-
Kione del terzo forno. 

In questi giorni poi i membri della 
Direzione del Forno unitamente all'Ut 
llc.o di Vigilanza Urbaou» fecero ese­
guire alcune veriUcbo nel principali 
forni dulia citta ûi prezzi. del pano 
cornetto. 

Tdlì voriHohe vennero fatte con cam­
pioni preti saltaariamonte ed in giorni 
divarsi e ciò alio Sfiopo di poter stabi­
lire un prtizo media cbo survisse di 
norma anche alia Direzione dui Forno 
ohe trovasi nella necessità di tnodittcare 
lievemento il prezzo del pane cornetto: 

Ed ecco pertanto alcuni dei risultati 
ottenuti: 
Cucchiai, pano cornetto piccolo 498 
Pradel * 49 3 
Taresio > 47 6 
Furlanl » 47 1 
Harbotti > 45 5 
-Lavaroni * 44 9 
Lodoto • 44 
ColusBi » 43 8 
Cromesu v 42 3 

[Ritenuto che il Forno Muiiicipaie ha 
venduto sinora il pane cornetto a cen­
tesimi 40 il kilogramma e che i nuovi 
ccntratti di farina rappresenlano per 
esso un sensibile maggior aggravio di 
pruzzt, ia Commissione ha deciso di e-
lovare il prezzo del pane cornetto da 
cectesicól 40 a centesimi 4'2 e il prezzo 
del pane di lusso da cent. 52 a cent. 56 

A proposito del lavano nottoioo 
nel Forno Comuitaio 

II Qiornaletlo, nel numero d'ieri, ri­
corda cho il Sindaco Focile ohia'nò 
l'anno deeorso in Municipio tutti i pro­
prietari privati di forno coi lodevole 
intsodimeato (son parala del Oìorna-
tetto) di trovare un' intesa por abolirò 
il lavoro notturno agli operai dei pu-
nidci, auU'esfimpio della citiit di Tonno 
ove questa umanitaria disposizizione ò 
entrata in vigore in via dednitlva. 

Il foglia veneziano, ricoaosos cho l'i­
niziativa del comm, Pocile non ebbe 
successo perchè i proprietari si rlQu-
tarono di risponderò al'*appello, man­
dando soli tre proprietari col quali non 
fu possibile concluderò nulla 

Venne [loi il Fumo Comutmlo e si 
cre,deva — dice il Oiornaletlo — oho 
l'abolizione del lavora notturno (in se­
guito alio idee dimostrate dal Sindaco) 
"onisse senz'altro attuata. 

Ma questa — conolttdo — è stata 
una disillusione. 

Abbiamo raccolto questa voce e tosto 
CI starno informati in proposito. 

L'afflmiuijtraziona comunale non ha 
dimenticato questa giusta aspirnzione 
dei lavoratori foroai, ma purtroppo, 
asiai di sovente ó por necassilJi di 
cose, certe pur lodevoli iniziative non 
postone trovare pronta attuazione. 

Il Forilo Comunale sorse in momenti 
diflìcili e non è uucora in gmdo di 
poter afTi-oiituro la condizione d'infe­
riorità cho gii verrebbe dall'uttuazloue 

tlel ' lavoro notturno. 

Il d e - i i o i i j dulid Gionu di iiiiuaru 
g/fiduslmiiilo q'io<ito provvridini'iftto 
trovò un intoppo principalmente nella 
contr.irieta trovata noi cllnnti stessi 
del Forno, ii'a privati ch i i t t tui ioni , 
quali Gulllegi eco . rag.ono per la 
quale si dovolto isiituire il terzo forno 

L'ftbotiziooo del lavoro notturno do­
vrèbbe ' pVsoVe òii pròvvédimó[itó*'lge-'"'^ 
nerale impatto « tuffi i (ornai . e la^, 
Oianta non dispera di poter ragginh-
gere qaeato glDsto detiderato, ooU'ap^". 
poggia dei lavoratori medesimi. 

Questo è quanto crademitio dovars di 
appurare per rispondere agli appunti 
mossi dal Oiornalstto alla Giunta, o 
più particolarmente al Sindaco Pecile. 

A lavora dei Ragionieri di Profetturs 
Il collegio dei ragioninri del Friuli 

ha votato un ordina del giorno col 
quale fa voti por l'accoglimento delle 
riforme proposto e ampliamento svolto 
nel memoriale del noromb. 1903 dai ra 
gionieri di prefettura come base tecnica 
di studio per le riforme .medesimo od 
Incarica il Presidento di officiare S. E. 
i'on. Morpurgo affliichi colla saa au 
tonta e compotonZ'i, avvalori ed ap-
pogiii presso il Ministero dell'interno 
le giustissime domande. 

Astoclaziona Aijraria Friulana. 
Il quarto bullalliiis. 

E' uscito ieri sera il quarto ballet 
tino di quest'anno dell'Aisoslazione A 
grarìa Friulana, al quale ebbinmo datu 
sna rapida scorsa, 

L'opuscoietto che cootlane tante e 
tante cosa utili per gli agricoltori, è 
rejatto con garbo e con rara cura » 
diliguitza e dovrtbb» esser letto da tutti 
coloro che nei prodotti del suolo ve­
dono la fonte di generale ricchezza <3 
benessere. 

Troviamo ad esempio un articoletlo 
del dott U, Sslan /Vo censimmlo del 
bestiame rurale con cui dimostra la 
necessità di tele censimento, rilevando 
oho la più fresca ttatisllea del bestia­
me, ecceaion fatta per gli equini sog­
getti a rassegna por motivi militari^ 
risale ad un quarto di secalo addietro!... 

Il dott, Selan suggerisca ancho il 
modo pratico perchè tale statistica rio. 
scu veramonte completa, e cioè il si ' 
atema dello scheda. 

Seguono parocohie pagine intorno 
alla Cooperativa dei Perfosfati intaroa 
late da parecchie ìucisioni nitidissimo 
dell' esterno e ìnteroo dello stabili­
mento, il quale in saguilo agli amplia­
menti ultimi, ha raggiunto la produ­
zione di ben 'dUO.OOU quintali dì Per­
fosfati, sufdoienti a BOppariro agli at­
tuali bisogni del eoci. 

Il bollettino parla inoltre dei Circoli 
Agricoli (I<! Do lirandls) pubblicaodo lo 
Statuto di quello di S, Giovanni di 
Manzano, uno dei più recenti e torso 
ano dei meglio compilati. 

Troppo spazio ruberemmo al giornale 
dilangandoci di piti, diremo solo ohe il 
buitottino contiene ancora : iSsparienso 
su alcune varietà di frumenti; Kioosti. 
tnzione dei vegnetì ; per l'avvenire dotiti 
nostre lattane, notizie vana ecc. 

Quustì opufooii sono la prova più 
evidente dtl continuo sviloppo e delia 
vita rigogiiositsima della benemarita 
Assuciaziono Agrana Friulana. 

Scuola Popoiara Superiora 
Domani sera venr^rdi 9, alle ore 20.30, 

Il dottor Antonio D'Ormea terra, nolln 
sala maggiore del palazzo degli studi, 
una oonferoQza pubblica sul tuma; 
< L'eduatuione della uolonld ». 

Da aaovo negozio di macelleiia 
• In via Mercerie, negli ambienti gik 
occupati dallo scrittorio delia ditta De-
gani, l'inti-aprendAnte concittadino An­
drea Pascoli aprirli sabato una nuova 
macrileria. 

Abbiamo detta concittadino perchò 
da molti anni il Pascoli risiede in Udine, 
egli però è nativo di Venzona. 

Il nuovo nogozìo disposto secondo lo 
più sorupoloae regole dell'igiene e della 
pulizia, sarà fornito costantemente di 
carni di manzo di primissima qualità, 
di vitello, di pollame ecc... e nella non 
lontana Pasr̂ uit, degli ecoellonti capretti 
della Carme, il tatto a prezzi onestis­
simi, da non temere concorrenza «il'Siina. 

Al carissimo ed intraprendente gio­
vane augurlitmo dì cuore baooi alTari a 
di oonseguenza le migliori fortune. 

llsil Uullefti i ia « t u d t x i a r i o 
togliamo ohe; Vignalo (gà Protoro a 
Latisana) da Piove di Sacco è tramu­
tato a Soave ; MontuUi uditore TICO 
pretore a Ci ridale, è destinato a Moa-
tiglio. ' 

lt«BS«fla«BSe» 

Un dilettante prosligiatore deli'al-
hergo «lioma», olTre alla Dante Ali­
ghieri lire 1. 

Officine Tùrkheimer 
Paugaot F r i r e a 
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ÀOGOia sai fatti di Bìm 
Il Ciipellaiia di Bmi, suo, hmMrdo 

Cautoni, ci comunica : 
— Uhe aesuiiao ai è sogoato di ohm-

dure Cliteie e tanto mnoo si ebbo bi­
sogno di benemerile armi né per ca­
librare Ueuu 0 Vetprt. ' 
; ^-^ Sa, o'è tia(a qualotie ngitaistoae 
'^sosta tii' oauitta da aatioU malamorì 
,^^n«idie' tra potaoa» e famiglie troppo 
maroatt, i qaaii malumori smaraliit in 
odio tutti aanao che la floiacooo con 
le più basBe rendette. 

—- Il iaforo del Saimenio ioternu del 
soronfin k nn'tdea del Capponano «a 
nna riatoia offerta d'una delle frlncto 
pali famiglie, del paese, offerta che la 
Cooinimioaè' Irragionevole rifluii» j al 
qual rifiato uè li Cappeiiana né persona 
alcuna itopar^iale e di bnbn senso pos 
efiDo aderire e tanto meno la raagglo-
rav'adal popolo del paese ohe dioe : 
Se Doa abbiamo mot» di aiutare i Is-
To'ri della Chiesa almeno si «ocetlìoo 
1 denari di chi ne hanno. 

— ttigaardo alla rialenta usata da 
certi isdiridui e aitati dalla passioae 
per impedire un laioro tanto deside­
rato t) Beaessaria per la decenza e de-
cero dei Luogo Sdoro, lororo appro 
rato — lodato — antori«iato da ohi 
di dovere, qaeato nari risolto in »ia 
legale. 

— Se i carabinieri mterrennero a 
questa agitazione fecero benissimo e il 
pfiese derei esaere loro grato per le 
maniere ooBtiljalrioi e gentili ohe usa-
rono per iuritare ì pochi riscaldati alla 
calma '^ 

Corone 
Marchi 
Kiihli 

^iisp odismo M a Mousts 

Camera di Commercio 
Unione Cooperativa di consumo 

di Torre, Pordenone — Sooioik ano 
nims cooperati»» di consumo por Tuo 
quiilO ali'iDgrosio di generi alimentari 
ed altro per la rendita ai aool. Capi 
tale Illimitato rappretentato da>a:loni di 
L ZO. d'irata anni 60. 

PralelH Carlini, Odine — Negosio 
manifatture. Proprietari e drmatarì 
Carlini Luigi e Ciuieppe fratelli di 
Oio. Butta. 

Oiovanni Valle, Odine — Negoiio 
manifatture, Proprietario e firmatario 
Qioranni Valle fu Domenico. 

Casali Smitio fu Ercole, Piacenza 
— Impresa foraggi. Nominò instllore 
pel Presidio di Odine il sig. Franco 
SCO Manarln di Odino, ' 

Società oooperalim muratori ed 
affini m Pdine,. Odine — Soiolta la 
società il 6 gennaio 1906 nominando li­
quidatori i aool Lendaro Antonio, Oa-
bino Piotro e Gattini Enrico. 

Continua. 

f04 .49 l Napoleoni 
1«» .*0 I Starlino 
•8«g.t& I lini 

«O.o 

98.36 

Banan Coopspatiwa Udinaa» 
Sooietft Anoaiou. 

Situatione al 28 febbrato 1908. 
< 1 ' XXU* BunUo. 

C^WararsatoH™-»?!») 
Binm. 

„ ;eriiiA»«iuU 
f<*aia omU raleri . . . . . . . 

[ L. M»,87B.— 
ltl,41S.80 
14;vM.3l 
8,»SW7 

L. SS0,i7».«8 
Attivo 

Cam l 
PorUfoslie 
Â twipMiOQi sopra pegae di 

UtsII* mtnii • BiMrll. . . 
Conti CorrsQti garuitul . . . . 
Valori puiiblid di propii«tli 

, della Baooa . 
Debitori diversi 

' Gorrlspondenti baueari . . . . . 
Corrispoadsiitì direraf . . . . . 
Btabiif di propriaik della 

nobili • C«Hti>rti di propriaU 
della Baooa 

Elmetti pur l'jaaaMo . . . , . , . 
O«nsion«'lpot«carìa . . . . . . . 

94,638.11 
8,44I,B«7,81 

2t,603.4a 
177,830.63 

170,399.45 
23,78aS0 
71,ga9.!3 

M8,«:i.88 

186,000.-

7,000.— 
9,701.78 

80,000.— 

U 

Totale dali'Mtiro L. 4,854,204.03 
'a oauxiODO operasiooi di-
1 vati L. 435,5t4.70 
la ososioQO ioi-
\ pittati . . . . aMMO.-
rliberì • rolon-
llari „ 87,401— 

— 1,. 498.006.7» 
Totale a«Mr«i« 'C~Ì,mifiìO'B 

Passivo 
Oop. io 0. Coir. L. 085,562.9! 

, . Riip.tm., 3,897,774.90 
„ , PiM. B. „ 104,67630 

Buoni di Oaisa > 8,060.— 
' L. 3,160,964.1» 

Gassa Pravidenxa dogli Impìeg. „ 14,867.40 
Oorrlspondontl bancari „ 116,432.47 
Corrìspondooti dirorsl, n 631,759.— 
Cradiiorl diversi „ 14,736.61 
Divid«.di 20.»;'-?' 
UttU 1906 a riSulono bitocossi a Booi 8.489.60 

Total» del Fusivo L. 3,961,106.77 
•!% cauxloae openulom di-
U«ne L. 436,664.70 
U caosiono im-
1 pinati. . . „ 85,000.— 

•(ilb. • volonl. „ 87,401.-
: t . 498,006.78 

„ 580,179.28 
Capitalo Scoialo o Siaorva.. 
hofOtUi osmale osonóiio a 
S | \ riswmtoa. p. L. 55,148.84 
g s-ÌInt,pass-,tasse, 
l3 • ( sposOi eoo. , » 32,390.10 

Besiduo UtiU da liiioldanì. . . L. 22,658.68 

Teati*i ad Ai^a 
Teatro Minerva 

La prima della „ F a d o r a " 
Questa séra adunqde il Teatro Mi 

oorra si riapre «olla prima rappresen­
tazione dell'opera Feàora del maestro 
Giordano. 

Crediamo inutile parlare dell'opera 
essendo il tatto o la musica noti al 
pubblico, dato 11 successo che iPedora 
ottenne anni or sono al nostra Teatro 
Sociale. 

Abbiamo assistito ieri sera allo provo 
generali e l'oseoojiono ci parvo buona 
nel complesso, tale da assiouraro un 
felice esito por questa sera e per lo 
successile rappresentazioni, sebbono un 
giudìzio sicuro non lo si possa mai 
dare nelle provo generali, sugli artisti, 
che si riservano di spiegare intera­
mente la loro voce alla prima rappre 
sentazione. 

L'esecuzione da parta dell'orchestri» 
è ottima, quale rnramente si suole udire 
di Odino e ne va data lode al suo di 
rettore oav. Gennaro Abbate. 

Kipetiamo pertanto l'intoro 
eitnoo arllstioo 

per ordine alfabetico: 
Bruschini Matilde, primo «oprano as­

solato per Fedora; 
De Marco EJ^ardo, baritono; 
Domenichetti Guido, secondo tenore; 
iUarchini Blisa, soprano ; 
Montico Teobaldo, primo basso per 

Cadore ; 
Perico Attilio, primo tenore assoluto 

per Cadore ; 
Pintucci Angiolo, primo tenore asso­

luto per federa; 
santolina-Villani Maria, primo sopra­

no assoluto per Cadore ; 
Cav. Villani Roberto, basso ; • 
Maestro concertatore e direttore d'or­

chestra : Abbate cav. Gennaro ; 
Maestro dei con : Qarceoo A ; Primo 

violino a spalla : maestro G. Verza ;' 
direttore di scena cav. R, Villani. 

Cinquanta piofessori d'orchestra, qua­
rantacinque consti d'ambo i sessi, 

Abbonamenti 
logreseo per 16 rappresentazioni Lire 

25 — Poltroocioa per tutta la stagione 
lire 30 — Sedia por tutta la stagione 
lire 15. 

Prezzi serali 
ingresso alla platea e palchi L. 200, 

por militari duo al solt'uMoialo 1. 1.00, 
sigg. studenti muniti di tessera I. i.60, 
piccoli ragazzi 1. 1.00, Loggione indi­
stintamente I. 0 60, Poltroncine-in Pla­
tea olire l'ingresso I. 2.00, Sedia risor 
tata IH platea oltre l'ingrosso I. 1.00, 
Palchi in seconda loggia I. 1200, Pal­
chi in prima loggia I 10 00, Lo sedie 
aella prima loĝ îa sono tutte libere. 

Totalo Goaanle h. 4,862,810.39 
' Udiiio,' » /obbnis 1900,-

Il ProsideaU 
ffioi». Ball. Speisoili 

Il Blodaoo Birollore 
doti. finWo DoUiei O. Bottoni 

Operaitoni dtìta Sanoal 
con soci e non socf, 

> Bmott» atloal'a L. 39.00 wdatina. 
Sooat««/f««> dicomm. BV« o S'/il s«n« 

psr canto. - ?a prosUti io comiiali a duo > prov-
QriBB, UDO a 0 mesi S 1[2 a O por osato. ; vigioao 

Aocorda JOUMMÌOHÌ sopra valori pubblici ad 
indtaln'af».S-Ci'/i% Apracortrt' corrtntirbno 
gBJamìâ rofcio. — Pa il t»rvi$io ,4» oaaia por 
•oìtto torsi. 

baottai graluitameiito, Auigni iti Boimo <•• 
wSoK. 

iient sommo: „ , . 
ÌQ ottnlo eorrort*» con oAsgtMs al 3 '(S5;Por 

conto, natio da riocbosza mobiio. ' " 
in deposito a risparmio al portatoro ai 3 i/« 

S'L«4L Y, netto da rloobaxxa mobile. 
, in dopoSito a piccolo risparmio al 4 por cento, 

;;iiOtt̂ >dî  rii^ouut.aiobila. '''-; .; 
, ̂ ''i iationlo DtHooIato asoadonaafissa od ÌABUOM 
' ^ diCitsta 'fì^Utifori, iutorooso da eouVoàirsi. 

mi i B i a e r e s a i deourirwsiw col 
alarma) H » U r«»4l¥o, Ncsui«Bl8e Al 
ver»HiMO>ssto. 

I I tb re tU t u t t i l a n a gr ia tu l t l . 
AlloSMitliiii Miitwi socco'so e Coaptratitl 

Moordismsi di favor; ••-. 
M Soci cbe fecero oporaiiodl di' Boooto o 

proatito vorrli ripaililo il O l e p l l ' O r 
o e u i o dogli utili cotti iu'ipropexxìouo ao îi 
ttteressi da ossi pagati. 

Cponaoa giudìaKlaria 
La qngieia dil Segittaiii comaiaie dì Ltstiiza 

Il segretario comunale di Lestlnza, 
sig.- Roberto Signorotti,- sporse querela 
contro li Giornalelto ohe in una cor­
rispondenza da Codroipo, in data '29 
agosto 1905, lo aveva dillamato 

Narravasi in tale corrispondenza, in-
tltijlafa « On aegretaru-i che si atfraode » 
come il Signoretli incaricato dal Sindaco 
di stendere un verbale di cessione di 
una rivendita privative, si ora trovato 
uoll'irabai-azzci, od aveva dovuto ricoi-
rare all'aiuto di uoa persona più capace». 

10 seguito a tale articolo il Signorotti 
perdolto na posto più rimunerativo nella 
sua professione di segretario qomnnalo. 

lori al Tribunale di Venezia si svolse 
il processo contro l'ox gerente dyl gior-
oaia Diana Lo gì, penalmente i'espon-
sabile. 

11 rappresentante della P. 0. avv. 
Cornoldi chiese la «londaoua tanto del 
Diana quanto del oav. Gino Sartàtti ci-
vilmente rodpousabile. ^ 

li P. M. propose pel Diana un anno 
di reiilusliino e lire, IftOO di multa.' 

Il Tribunale, oundàhuà il Diami a 
dieci mesi di reclusione e 833 lire di 
jjioita, olire alle spose di P. 0 , diobia-
ijundo non luogo » pronedimonto nei 
i-iguardi del oiriimonte responsabile oav. 
Gino Sarfutti, per difetto di citazione. 

Cronache Provinciali 
SiuQta FroTiiiGialB kniiiiigtcaUTa 

(Seduta del 6 Marno) 
Oelibarazioni approvato 

Sesia — Otilizzazione del bosco. 
Veeea — Repliche del Consiglio co-

mtinale alle osservazioni del Ministero 
e provvedimenti oonforrai. 

Patmanova, Pordenone, Cimtale 
— Monte di Pietà, bilancio 1908 

Prato Oarmoo — Asslourazlono 
dello stradino contro g'iofortaal sul 
lavoro. 

Carlino, Moggio, Haveo — Tariffa 
daziaria. 

Rodda — Aumento stipendio al se 
gretsrio comunale 

Ravasoletlo — Cosnione di una pianta 
di larice. 

Ragogna — Aumento di stipendio 
allo scrivano. 

Castacco — Pianta organica degli 
Impiegati oomunali, per l'iscriziono alla 
Cassa dì providenza. 

Qiividah. — Indonnita agii stradini 
per l'inafdamento ; installazione di 3 
nuovi fanali. 

S. Vito al Tagl. ~ Anraonti di sti­
pendio al custode del Cimitero di Sa 
vorgnaao, 

id. Aumenti di stipendio agli stra­
dini eaterni. 

Resia — Istituzione di nn orto fo­
restale. 

Montereale Cellina —• Taglio basco 
Castello, 

Forgaria, Lauoo, Rwe d'Arcuno, 
Fanna, B'ianci com.li 1906 pei quali 
venne autorizzata la eccedenza delia 
soTraifflpostn 

S. Vito al Tagliameato 
SCIOi^KBO 

7 — Fin da lunedi le operaie della 
Filanda Piva cominciarono a faro delle 
dimostrazicoi, la giornata di ieri passò 
molto calma, cosi oggi sino a mezzo­
giorno. 

Quando ritornarono dopo pranzo, 
giunti ai cancelli della Filanda, comin­
ciarono a omettere qualche grido e a 
ridtttarsi di entrare, per cui il -Oirel-
toro sig. Corrado Santorio, secbndo gli 
ordini ricevuti dal sig. Piva, ordinò la 
chiusura della Filanda stessa. 

Le operaie allora in massa si reca­
rono davanti al Municipio e mandarono 
una commissione dal sig. Sindaco ad 
espoi're 1 loro lamenti. 

Il 'Sindaco lo accolse benignamente e 
tosto s'occupò per l'aocomodumento. 

Intanto queste giovani pione di vita, 
rese più allegre dalla splendida sta 
giooe attraversarono il paese oantando 
l'lono dei lavoratori ed altre gioviali 
viUotte. • 

Le cause non si possono veramente 
precisare ; un motiroforte si baserebbe 
sui modi un po' rudi e severi del vice­
direttore. 

Esse asseriscono di ossero maltrat­
tate ed offese spesso dal detto vice-di 
rettore, mentre fecero i massimi ologi 
por 1 modi veramente corretti del Di­
rettore, Alcune si lamentavano della 
troppe multe loro loilitte e dicevano dì 
non sapere che cosa si faccia del de­
naro ohe si incassava dalle multo stesse; 
ma tale lagno non ha fondo di venta 
perchè oeil'ullima quindicina so &dU 
operaie i' importo delle multe sali a 
L. 9 " e parte della multe stosàe vennero 
condonate; il ricavato dalle multe poi 
viene impiegato in opere di soccorso [ 
per le operaie in caso di malattia od | 
altro. .. i 

Manja uò vero motivo per giustiS- ; 
care lo sciopero ; e parecchie ragioni j 
di pochissima imponaozi, vengono dette ! 
ed esclusa dalie operaie stesse Onioo | 
motivo forse è quello dei modi osati j 
dal vice dirottare ; ma anche ammesso 
ohe c.ò sia vero, molto meglio avrob j 
bi;ro fatto le operaio ad ascoltare i • 
consigli del direttore, ohe esse stimano ' 
e andare in direzione a fare a lui i re 
clami obli creduvano del caso. ì 

Il mate si ó che con la prei^ente crisi 
«erica poco importerà al sig. Piva ria­
prire la hlanda e un semplice atto fatto 
forse con poca pondurazipne potrà por-
taro gravi danni economici a molto fa­
miglio. 

Noi ci acgariamo ohe /enga tolto di 
mezzo ogni dissidio ; ohe il vióo-iliret-
loro tolga qualche asprezza ai suoi modi 
e che il sig. Piva riapra .tosto In sua 
filanda. '' 

Faluzza 
A.tto muuifiiet» 

6 — L'egregio signor Antonio Da 
Ci'lia da Siaio (Trappo Caruioo) ha alar­
gito alla Presldeiiza della Società operaia 
L. 25 ; a titolo di praiuio ài giovnuì 
di quel. Comune ohe frequentano con 
tallio amora a proUtto ia sunoia di di­
segno di qui Istituita da questa Socieia, 
a diretta con valentia dal bravo a mo 
desto ai-ohiletto'sgnor Antonio Orbano. 

Eicgr^jiamanti vivi a sinceri, e . ! . . 
che l'esempio trovi imitatori! 

Bd a proposito d i . . . . nespole, il 
Ministero d'I. A. e C. avvisò tempo 
addietro il nostro Sindaco con nota 
spaciala, il quale a sua volta rifurl alla 
Presidenza dalla Società Operaia, arerà 

1 disposto di far visitare la scuola di di 

legno applicato uilo arti u inmtitiri nel 
oorrontg anno acoiiiatico, e che in m 
guito a tale iipez ono dispnrià di un 
aiuto compatibilmeiiti con le ciindiZioDi 
del bilancio. 

Ma, come risulta dalle relazioni, prò-

?ramml, regolamenti ed orari di ani 
a mandata copia all'Eccelso Ministero, 

la scuola si chiuderà il 15 corr. le 
lezioni coniinciauo ad essere disertate 
perchè gli Billeri si preparano par emi­
grare ed alcuni sono già partiti, ad 
lOtanto, . . . aspetta cavai; l'ispezioDo 
vorrà f a t t a . . . . al sol di luglio, a le 
promesse ministeriali saranno cosi man­
data alle caleode greche. Che occorra 
mo' sempre uno svegliarino par richia­
mar all'ordine . . . 1 semi del terreni di 
Montecitorio t 

O t t i m o jprovvedSmttiiitD 
Negli anni deoorsi, in tempo di qua-

resima, la dottrlnella veniva impartita 
in chiesa ai Sglinoli della scuola ele­
mentare dalla mezzo'ora alla 14. I^ue 
sto orarlo recava gravi inconvenienti 
alla lezioni del pomeriggio; prima per-
ohà i ragazzi dovevano digerire mala­
mente il cibo; poi perii nesann inter­
vallo di riposo fra una lezione e l'altra. 

Quest' anno invece 11 nostro reve­
rendo Parroco dott. Tonutti saggia­
mente deliberò di impartire l'insegna­
mento religioso. In chiosa, delle ore 15 
alla 16, con l'intervallo rioreatiro di 
«n'ora. — Ed ecco fatto un primo passo 
solla ria d e l l a . . . . separazione fra la 
chiesa e la scuola, senza tanti stfom-
bazzamenti di giornali, Interpellanze, 
inraotari e . . andate dicendo, 

B . OSSBUVjlVOBIO I I I 
BoUijtitiiLO meteorico 

v n i m i : 

Giorno H marxo 
I media 7.83 

Temp. Jmassim. 1,S.4 
/minima 3.2 

Press, m. min. 703.0 
Dmid. rel.'med. 73.5 
Acqua cad. mm. — 
Vento doiniu. SS. 
Stato del oielo misto 

Otorfìo H ore 8 
Temperatura 3.9 
Pressione mm. 731.6 
Temp. m. notte 0.3 
Stato del cielo calig. 
Pressione calante. 
Direz. vento NE 
Lava il sole ore 6.40' 
Tramonta oro 17.56' 

Come nei romanzi I 
Ieri l'altro a Parigi no g ovanotto, 

saltato giù da un carro di saltimbanchi 
ohe attraversava lo vie di Orleans nel 
subborgo di Moni Rooge, corse al com­
missariato di polizia par raccontare ohe 
egli era stato rapito ai suoi parenti da 
nna troupe dì zingari dieci anni fa a 
che solo ora, passando davanti alia 
casa dove era nato, si era improvvisa­
mente ricordato della sua infanzia a 
dei suoi parenti. 

11 commissario fnce sabito arrestare 
i saltimbanchi ed il giovanetto,' che ora 
ha quindici anni e che ai chiama Al­
berto Eìger, è stato rioonsegoato ai 
suoi genitori. 

,11 ropltnanto del-piccolo Alberto era 
stato effijttuato dieci anni or sono sulla 
stessa via di Orleans, quando cioè egli 
aveva 5 anni. 

GinaKppE GiesTi, direttore proprietario. 
GiovAimi OuvA. gerente rasponsabiie 

Municipio di Udina 
A tutto II giorno 10 aprilo p v. è 

aparto il concorso a dodici posti di 
Viglili rurale. Assegno meo.iile L 60. 

Per informazioni rivolgersi all'OfUoio 
di Polizia Orbana e Rurale. 

Acqua Naturale 
PETAINZ 

la m i g l i o r e e più economica 

aeqna da tavola 
ConCGSaionafio per l'Italia : 

A. V. UAUUO - IDdiUe, 
- Rappresentante generale 

ANGELO FASRIS s C - UDINE 

Una prova. 
Una spiegazione. 

Cerlitlohianio che la cura delle Pil­
lole Pmk é favorovoie agli artritici, ed 
ecco una prova. 

Il signor Vaocarlno Emanuela che 
abita Via Ohivasso, 18 a Torino, scrivo : 

« Da 6 masi, mia moglie si lamen­
tava di dolori localizzati ai piedi, che 
poi si manifsstarono nelle gambe a in­
vasero tntto 11 corpo. Mia moglie era 
artritica. Oltre 1 dolori, BOB aveva ap­
petito, la sua respii^iode era assai 
penose, Qoastb oppressione le impediva 
dì bau riposare la notte, il suo sonno 
ara turbato da incubi. Provava osoa-
ramenti dalla rista (d arara sempre 
freddo alla mani ad ai piedi. Segni pa­
recchie cure senza successo. Allora 
prosa la Pillole Piak. In poco tempo 
stette assai meglio. Ora sta^asaai bene». 

ì PP r i t o P B iGbiIpnttini 
fi .^PIìCI&I^ISVil 
^ par lo MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. | 

Visite daiis 13 alle l i - HeicatomioTii, N. 4 t 
iti 

Siig.ra Vaooarino (fot. Bosco e Bricca Torino) 
Il ritratto che distai) 1"' accanto è 

quello della signora Vì|carloa. La spie­
gazione da darsi è la .•tegueute: L'es­
sere umano è uno dai più potenti foco­
lari di combustione che esistano, Il cibo 
assorbito subisce negli, organi dalla tra­
sformazioni radicali,- destinate a ren­
derà ai tassati gli elementi che essi 
usano continuamente. Il corpo è un 
laboratorio assai complicato dove tutte 
le sostanze dirette al -'scompongono e 
affinchè questo reazioni fisiche e chi­
miche siano utili, è neoassario che la 
totalità sia utilizzata. 

Dal inomento in cui il regime reca 
agli organi una maggior quantità dt 
elementi di quanti ne. può impiegare 
il di più ingp'isbra^la macchina a l'in­
sudicia. • ' • ' - . . 

Si producono fermeataiioni che pro­
vocano dei tossiiii' rtleni temibili, 1 
quali agiscono sulsistama nervoso. Cosi 
SI,costitoìsca J'arti'itismo che ha per 
corteo la BerraBteBia,' il reumatismo, 
la gotta a il diabete. (,'artritico non 
brucia ciò che assorbe, e le Pìllola 
Piiik lo aiuteranno precisamente a bru­
ciare tutto ciò che assorba. Le Pillole 
Pmk combattono, il rallentamento delle 
funzioni. A chi ha -lènte digestioni, 
danno digestioni noriùali a completa, 
stimolano il funziooaideiita dello sto­
maco, dei reni, del fe'gato ; in nna pa­
rola fanno funzionare-gji organi come 
lo debbono. I volani contenuti nel cor­
po sono rop.dameuta eliminati e non si 
ricostituiscono più. 

Sono sovrana contro, tutte le malat­
tie provenienti dàlia povertà del san­
gue : anemia, clorósi, ;debolczza gene­
rala, mail di stomaco, contro tutte la 
formo di nevrastenia, contro il reuma­
tismo. 

Le Pillole Piiik sono in rendita in 
tutte lo farmacie a al deposito A, Me­
renda; Via 8 dirolamo, 5, Milano, lira 
3 50 la santola, L. 18 le 6 scatole, 
franco. Oa medico addetta alla casa 
risponde gratis a tutta la domanla,jdi 
consulto. -

o.iikJkJkJkà:^ib.4dko 

AVETE^ 
mai preso col vert-
mouth il Liquore 
amaro 

un AC 7 

A 

DAF . 
Provate od otter­
rete una bibita in­
superabile. 

r 

DITTA E.MASQN 
Grandioso assortimento OMBRÈLLINi di ultima 

novità . BASTONI da passeggio - VENDAGLI, ecc. 
Biechissimo assortimento guerAÌzioi|| di ogni 

qualità, pizzi, thuUi, entre-deus^ agrem|nts, gal» 
Ioni, .treccie, ,ecc.., .- ,, .-,;, • .•-.•s.s.-̂ s-s |-

TAvriT B^TTFl t ^ A P P O N I .. 
Furniuiato <u anUca rioatm Dtilì. FEBKET. Aasasfllo, firaiis a chi apadlsoa oarltilÌBa doppia 

ameiNAL FERNET COMPANY, via Catalaiinl, i2, MILANO. 

n G U I C O IVella gaeli-icin, Al i to oa t t ivo . illnu|i|i(]t<!nzn, Ii-uNcl, 
S. SAt^TlTÀ r» i A l»ilitó, Colos-ito g in l lo , I tuui ie t l iu», U i s t u r b i b ron-

P A r t f l n t O S f ì eliiwH, I n t e s t i n a l i , Ilolni-1 d i stoiuaKO, Kauseo-
I UB a o i a a w ^ w Y „ r t i g l u i , Auosuia, Kevi-anteuia. 

VarmiaciKti, I l r og l i i u r i L. t.%5 l a si iatula. 



TL PAESE 

l e ì T r z i o D Ì BFrisWoBo éseÌDsiviiiiientb pK̂  il ' T Ì I S S , , pressi) i'AHiiiimistmiQiiB ilei HiornalB in ^I fe , Vis M e t t o N, R, 
:ft*.>.-sfesaHi!4;=s;-te,..>/'';À 

/t<>. 

mme^^ 

PER lA C0NSERV,',nON£ -k A M I C W / E LO SVILUPPO DEI 

C/IPEILI.BMF),BARBA\ ^ ^ '̂  CIGUAESOPRACIGUA 
1 M " 'i ' t>'iif prrrfp ; friroipelì Protumipri, Ikciiihi-M'i n P>rraoohì 

In j^uardia 
Ora avvicinandosi l'inverno, molti fannoyprovvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non^compo-
rttro cotoue per lana, ohe senza esame chimico riesco 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
paigere in iscritto la dichiarazione della provenienza 
e qualità delia merce. Cosi si premuniscono dalle mi-
stiflcaziotti ed obbligano i ueRozianti a non vendere 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

Linee del NORD e SOD AMERICA "% 
S E R V I Z I O R A F ' I I O O E P ' O S T A X . B S B T T I M A N A X J B I 

yé^m^^^:^^^ Rappresentanza Sociale 
''^*-'^'- '••• . - i v f t l dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunito l'Iorio o Kubattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versalo L, 33,000,000 
" V i a ..<a.q,-uile3a, 2;T, 3 4 : 

•P 
• ! l 

!-"X..-'X'i 
"La Veloce,, 

Sooiotà (li Kavi|5»tionB Italiana a Vaimra 
Capitale emessa e versalo L. 11,000,000 

Udina • ' V i a F r e £ e t t \ 3 j r a . . OST, i S - Udine 
3E»roasl£Ci.e p a r t e n z © 

HAP N F W V n R V ^ n°bi9ata Bi dispesiAno biglietti 
|JDI n t n - I u n n rerr. per l'interno degli Stati Waiti, 

VA.POKE Compagnia 
CITTÀ V I HILiAIVO £« Veloce 
t . A ! n H A U » l * Cnlrelta~) V. O. I . 
CITTÀ I I I TOHIKO IAVeloce 
I T A M A (dop. el. nuovo) 

/ -'p enxa 
10 marzo 
13 > 
11 > 
20 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAì'ORB Compagnia 

C'G\TRO AMEHIC.t La Veloce 
.S.« llURCiKA tt. O. I. 
B U A M K J E t a Veloce 22 
OHlO.^ii N. G. 1. a9 

l\irlenia 
3 matzo 

16 > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il US Marco 1906 partirà il vaporo della N. G. I. SARDEGNA 

Partenza postale da GENfOVA per {'AMERICA CKNTllALR 

1.° aprile 1906 - col piroscafo della Veloce VENEZUELA 
l inea da Vene.» per Alewaadri. ogni 16 giorni. Da UDUTB nn gioma prima. 
K u r^l •i''™ ""'88'» ''l™"" fra U""^iisi 0 Alessandria noli'amlttta. 

IL PRESENTE SDU.?lìi='fe&'T#?^,;,'J:"::^lS^^f ° '̂ ""̂ -̂ '""S '™ - ' » » - '" a™"™' 
.«,„„„„,. __Tp«ltam8nto insupepabile - Illuminazione elettrica 

linio f J r ^ u » t ^ T T l * " f o • , . ' ' ' " r ! ! ! i" ' ' ' , r ' ' " ' ' ' ì ' ' ' ? ' ' ° P"'"'» 'l'ill'AUnstieo, Mar Nero, Modltorraneo ; por tutto le 
" « . ' « « I n « " i Ì T " ' ^ "*' " ^ " Ro8«o India China B4 estremo Oriente e por le Amor.ohò del Nord, 

B de^ Sìi_d_6 Amerioa Centralo. TELEFOMO H. « - 7 8 

La grande s coper ta del eaco lo 

PERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e tonloo dei nervi 

Il mo'ixtu ile) prof. llr(.wti i^équard di Fangi, rQiitiz t̂iio coro-
p'O'fiixiouiu fconzu iiM(>2ioiie, nnTigoriactì o pi'olungK la Tita, dà la 
forza (3 culaio. — Ucnco ririmdio por profonìro e mirare r«popl(!88Ì3. 

Stabil." Chimico D.'' MALESCHI - Firenze 
Bratii opuscoli t ooniulll per sorriipondenza 

Successo mondiale - Effetto ineraviglloso 
' I Vandea) in tutte le Farmaala dai menda 
j 3 9 1 //'/;»"' bioiiìUì t jircpiiìttla neeoiiiio la faitnncojxa uffì/i, dei ftefftio. 

TELEFOMO O. 8 . S 4 

Per oornspondonza C e a a l l a p e s t a l a s a . Per telegrammi: mviqaxione, o^f^va Veloce, Udine 

l er iniormazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
nnnr-^, a^.^^J.^}}'' ^̂ V]'̂  '^"°'°'^ ' « "«""E il s ignor 
PAREHI ANTONIO - Via Aquìleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

T e l e f o n o » o n ™ 111. , o p r - a a i « r r o n d i e . p r e a . l Ul « u o v i o o . t r u x l o n o . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-iUiNE 
MasojiTovxcomff 

Vii. PRIFKTTURA 
VIA CAVODB 

j I 
i i 

si lotTiiio della Ile^utaiioDa Provinciale, Monte di Pietà, 
Owu di Eiaparmio, H. Inleailenn.diiSluau, eco. 

S P E C I A L I T À 
Ui scatole carta da lettore Q oartoiicLai Caataaiatpapsjttirj, noife^ 
in polito, in (eltt di qualunque fonxtato'o prezzo. 

NOVITÀ 
Albums por cartolino in tutta teU tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta, 
Albania per peonie, per (Igarine Liobig .di qualsiasi prozEO 

e formato 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 

e di lusso. 
PREMIATA FAURltiCA ASTE DORATE PER CORNICI 

ilIìTltl di BOSSO ed uso HOSSO tnodati ed in asta 

1 1 

80 @O0O6OOOOO«»«««#OOOC»O@0OQ0Q 

pL ' • !••• . ««ft- m ipsTcrzi dt tutta «".n-rrnii'iniav.t. H* 

'V> 

isj 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezai per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme -, Vestiti '• Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

-«M OFFICINE TURKHEIMER - MILANO^ 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp, - Jsniéres (SeineJ 

Motociclette- Automolìili • Serie e pezzi per costruziQne e rpnibio 
' Ulr ico RAPI^MESENTAr^TE CON DEPOSITO 

A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVECCHIO, 5-7 - Wmi 
N.B. - Per ì signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZICI FABBRICA, jt 

ijdmo, IWXl — 'l'ip. il , biudusco 


